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lustrazione, di cui hanno parlato così bene l'ono-
revole ministro della guerra e l'onorevole Sani. 

Presidente. L'onorevole Baccarini ha dunque-
proposto che le somme stanziate all' articolo 2 di 
questa legge, invece di andare in aumento dei ca-
pitoli indicati dal bilancio, formino invece tanti 
capitoli speciali, e col numero bis o ter, a seconda 
dei casi, 

E questa la sua proposta, onorevole Baccarini? 
Bacoarini. La proposta è questa ora accennata 

dall'onorevole Presidente. Ma io faccio una do-
manda all'onorevole ministro delle finanze, dopo 
la quale lascierò alla sua responsabilità di ac-
cettare o no la mia proposta, Perchè, in fin dei 
conti, io ho fatto le mie osservazioni; e verrà il 
giorno in cui ciascuno di noi dovrà fare i conti 
eoa la propria responsabilità, ministri e deputati. 

Por conseguenza, per parte mia, quando ho sca-
ricata la mia coscienza, a tutto il resto non tengo 
per niente. 

La domanda che, dunque, faccio all'onorevole 
ministra delle finanze,è questa, e lo prego di darmi 
una risposta precisa. 

Il Governo, dopo la confusione dei capitoli, tra 
esercizio interno ed esercizio d'Africa, si crede 
autorizzato, senza ulteriore legge speciale, ad ec-
cedere i due milioni di spesa aumentati da questa 
legge? ^ 

iagiiatiij ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare» 

Presidente. Ne ha facoltà, onorevole ministro. 
iagfiani, ministro delle finanze. Credevo di aver 

anticipatamente risposto a questa domanda; il 
Governo non è autorizzato ad eccedere la somma 
dei due milioni, nò potrebbe farlo mediante de-
creto di storno. 

La Corte dei conti non ammetterebbe, io credo, 
un decreto di storno, anche quando piacesse 
al ministro di farlo. Quindi è impossibile che si 
ecceda, per le spese di Africa, lo stanziamento • 
dei due milioni, senza venir davanti alia Camera 
p, domandare l'autorizzazione di una maggiore 
spesa. 

Presidente. Onorevole Baccarini, ritira o man-
tiene la sua proposta? 

Baocarinì. Prendo atto volentieri delle dichia-
razioni dell'onorevole' ministro" delle finanze; non 
ne sono persuaso, ma ritiro la mia proposta. 

Bosdaii. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bosdari. Non intendo,' certamente, di entrare 

nel merito di questa legge, conseguenza dolorosa 
di una politica che io credo esiziale al paese; 
ma incidentalmente, trattandosi di guarnigioni 

da stabilirsi in modo permanente sulle coste del 
Mar Rosso, io chiedo, con brevissime parole, uno 
schiarimento alla gentilezza dell' onorevole mi-
nistro. 

La dimora a Massaua, (chiamata dagli indigeni 
l'inferno) e negli altri punti delle coste del Mar 
Rosso, ove vanno a stabilirsi le guarnigioni, è assai 
pericolosa, ad onta delle scatolette alimentari del-
l'onorevole Sani {Si ridè)\ non per causa di una 
guerra, nel qua! caso non parlerei, ma per causa del 
clima che, a lungo anelare, diventa micidiale alla 
vita degli europei. 

Io credo, perciò, che non sia giusto obbligare 
i giovani di leva a prestare servizio in quelle lon-
tano regioni. La così detta tassa del sangue, la 
leva, trova la sua .scusa unicamente nell'intento 
supremo della difesa della patria. Ora codeste 
spedizioni africane se lusingano l'amor proprio 
di qualche ministro o il pregiudizio di una parte 
della popolazione, non si vorrà, sul serio, sostenere 
che costituiscano difesa della patria. 

Per questo motivo e per molti altri che qui non 
è il momento di annoverare; per l'interesse stesso 
del servizio, io credo che si dovrebbero adope-
rare a questo scopo dei volontari i quali, facil-
mente, potrebbero venir reclutati nel seno stesso 
dell'esercito. E questa, se la memoria non m'in-
ganna, fu l'opinione manifestata dall'onorevole 
ministro sul bel principio (o meglio nel brutto« 
principio), allorché la prima spedizione salpava 
por le regioni africane, 

' Egli diceva che era necessario aspettare lo svol-
gimento delle cose; ma se si fosse trattato di un 
provvedimento stabile avrebbe preferito il sistema 
dei volontari. 

Dopo di allora la spedizione prese più vaste 
proporzioni e finalmente, col disegno di legge 
che ci sta dinanzi, le guarnigioni italiane diver-
ranno stabili nei porti inospitali del Mar Rosso 
e la relativa spesa diverrà, pur troppo, stabile 
nel porto troppo ospitale del nostro bilancio. 

Ma di quell'idea del ministro non si fa più 
parola, anzi si parla di classi che vanno e deb-
bono ritornare. Mentre sarebbe appunto il caso 
di provvedere in quel modo da me accennato 
Io chiedo quindi all'onorevole ministro, se egli 
non abbia cangiato di parere oppure se non 
sia ancora in grado di decidersi, perchè incerto 
di ciò che sarà per avvenire di codesta impresa, 
la quale può paragonarsi alla partita del gioca-
tore che aspetta la decisione dagli avvenimenti 
e dalla fortuna. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 


